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La frase, tratta dal libro di Philip K. Dick “Il cacciatore di 
androidi” che ha ispirato Ridley Scott,  regista del  fi lm 
capolavoro “BLADE RUNNER”, ben si adatta a ciò di cui 
ci occuperemo in questo primo editoriale dell’anno 2010. 
Parleremo di energia, quel tipo di energia, capace di 
sviluppare temperature di... miliardi di gradi , di disin-
tegrare la roccia o di forare spesse lastre di acciaio con 
una effi cienza da mettere in secondo piano il più potente 
raggio laser. Sono stati questi (e tanti altri) gli argomen-
ti della conferenza tenutasi  il 20 novembre a Milano, 
dall’ammiccante titolo “Eppur si fonde”. Fra gli sponsor, 
anche Acacia Edizioni, in stretta collaborazione con l’ON-
NE (Organizzazione Nazionale Nuove Energie) presieduta 
da Andrea Rosetti. Molti i relatori, in gran parte scienziati 
italiani provenienti dal Dipartimento di Fisica dell’Univer-
sità di Milano, dall’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, 
dal Politecnico di Torino, dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, nonché da organizzazioni private, tra cui l’ONNE 
e... Acacia Edizioni, nella persona del suo amministratore 
ing. Franco Cappiello di cui pochi sanno che è titolare di 
una seconda laurea in Fisica e che, in collaborazione con 
docenti dell’Università di Pavia, ha creato un  laboratorio  
in cui occuparsi nientemeno che di Fusione Fredda e di 
antimateria. Proprio perché  direttamente interessati, non 
possiamo, per ovvi motivi, scendere troppo nel dettaglio. 
Possiamo assicurarvi, però, che la relazione dell’ingegnere 
non ha mancato di destare attenzione perché, anziché 
attenersi ad un aspetto soltanto teorico, è scesa in campo 
pratico mostrando i terrifi canti effetti di un “cannone a 
positroni” capace di annientare qualsiasi cosa venga a tro-
varsi nella sua traiettoria. Fantascienza che diviene realtà?  
Penso che mai come in questo momento la dizione “Area di 
Confi ne” possa ritenersi adeguata per il nostro magazine. 
In questo numero, la relazione di Roberto Volterri sull’av-
venimento; ma ne parleremo ancora nelle prossime uscite 
perché l’argomento è importante e vede i ricercatori italiani 
all’avanguardia in un campo denso di prospettive di grande 
interesse. È proprio questo il motivo per cui tratteremo 
l’argomento con prudenza: sappiamo tutti che l’energia è 
un campo minato  e che gli interessanti risultati raggiunti 
possono sì destare grande attenzione ma coinvolgere anche 
enormi interessi. Con prudenza quindi, ma ne parleremo, 
affi nchè questo primato  italiano non vada perduto, perchè 

chi di dovere si affi anchi nel modo giusto ai nostri ricercatori. 
Non è stato fatto con Enrico Fermi, con Felice Ippolito, con 
Enrico Mattei, con Luigi Broglio, con Carlo Rubbia. Lascere-
mo ancora una volta che siano altri a raccogliere i frutti delle 
nostre ricerche? Torniamo ora agli altri temi della nostra 
rivista con un argomento non meno intrigante di quello 
appena trattato: ancora una volta Pietro Albanese e Roberto 
Boncristiano vengono a sconvolgere la tranquilla vita dei 
benpensanti con un articolo “bomba” il cui titolo ne lascia 
ben intendere il contenuto: “Gesù l’Anunnako”. Lo scritto 
potrebbe forse essere ritenuto blasfemo, ma è argomen-
tato con tanta competenza ed è così ben documentato da 
costringerci comunque a prendere atto di un’eventualità mai 
realmente proposta in modo adeguato . Questa prima punta-
ta si occupa propedeuticamente di attestare con accuratezza 
quello che è il contenuto esplosivo che sarà pubblicato 
nella seconda puntata, nel numero di febbraio. Dopo gli 
scritti dei nostri due esperti, molte cose sono cambiate nella 
sumerologia: sarà così anche per il nuovo tema? Come non 
potrebbe poi intrigare  uno sguardo sulla tematica UFO al 
di là dell’ex cortina di ferro? Lo fa per noi Roberto La Paglia 
con il suo “Soviet UFO Files” fornendoci una panoramica sui 
casi ufologici più discussi di cui è giunta voce dall’ex Unione 
Sovietica. Ricordate Oetzi, la mummia del Similaun? Ebbene, 
la sua dose di mistero potrebbe fare ombra a quella della 
mummia del  faraone Tutankhamon, con una strana serie di 
decessi fra tutti coloro che, in qualche modo, ne sono venuti 
a contatto. È una esclusiva di Stefano Panizza del Centro 
Studi Fortiani. Torniamo poi a occuparci di “Medicina di 
confi ne” con un articolo sui misteriosi, letali sintomi generati 
dai famigerati proiettili all’uranio impoverito. Non c’è spazio 
suffi ciente  per descrivere tutto il contenuto di questo nume-
ro; devo tuttavia accennare al “Reagente Individuale”, un 
saggio pervenutomi da un lettore che dice di scrivere sotto 
dettatura di una strana entità che sembra essere a cono-
scenza dei segreti più reconditi della storia dell’Umanità. 
Non sono sicuro della reale esistenza di questa entità, ma 
se Francesco Leporatti non scrive “sotto dettatura”, allora 
sa tante cose e conviene comunque ascoltare ciò che ha da 
dirci. Buona lettura.
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COSE CHE VOI UMANI
NON POTETE NEPPURE

IMMAGINARE!
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